




Gianni Rodari, indimenticabile scrittore di storie e filastrocche per grandi e piccini, pedagogista 
attento al tema del ‘fantastico’, in un passaggio delizioso dei suoi “Pensieri per genitori”, scrive: 
“Il bambino, bisogna farlo ridere. Il dialogo è ridere insieme, a un certo punto e al novanta per cento. Il 
riso è la cosa in più, il dono inatteso, l’al di là della protezione e della sicurezza. Ridete con lui, è vostro 
per la vita. Divertitevi con lui, arrivate insieme alla molla del riso scatenato, senza più senso né misura: 
è una conquista i cui effetti dureranno per un tempo incalcolabile. 
E chi non vorrebbe essere ricordato dal figlio come la madre o il padre con cui si sono fatte quelle 
risate matte, liberatrici, educatrici… catartiche! Bisogna aver riso col bambino al di là di ogni equilibrio, 
perché l’equilibrio sia un ritorno riposante, una sensazione rasserenante, e non una conquista 
faticosa.”

Parole belle e soprattutto vere, che ci piace richiamare in apertura della proposta rivolta alle “Famiglie 
a teatro”, perché racchiudono un importantissimo segreto: educare vuol dire sapersi emozionare 
insieme! Cioè partecipare in compagnia, bimbi, genitori, nonni, a esperienze che mobilitano le emozioni 
più autentiche perché più naturali, e abbandonarvisi in libertà, provando una comune vertigine. 
È esattamente quello che accade davanti al palcoscenico: ci si com-muove insieme; si provano paura, 
meraviglia, rabbia, allegria fianco a fianco, mano nella mano, vivendo così una complicità, un’intimità 
che rimangono per sempre.

Anche quest’anno, quindi, il teatro in famiglia non solo come evasione, momento sottratto al nostro 
tempo di adulti e concesso al divertimento dei piccoli, ma come occasione preziosa e spensierata per 
tessere i fili di un rapporto che coinvolga quello che siamo dentro, nel profondo.



FAMIGLIE A TEATRO
5 nov 2017 I Musicanti di Brema   4-10 ore 17.00

26 nov 2017 Becco di Rame  4-10 ore 17.00

3 dic 2017 Hansel & Gretel  5-10 ore 17.00

21 gen 2018 Una bellissima catastrofe  5-10 ore 17.00

4 feb 2018 l’Ultima cena  4-10 ore 17.00

25 feb 2018 Nido  4-10 ore 17.00

11 mar 2018 Rosso Cappuccetto  5-10 ore 17.00

25 mar 2018 Nuova Barberia Carloni  4-10 ore 17.00

Abbonamento 
adulti: 39,00 euro
Ridotto bambini:  32,00 euro

Biglietti 
adulti:  7,00 euro
Ridotto bambini  6,00 euro

È previsto un costo di prevendita pari a 0,50 euro Strada ai Dossi di Le Mose 5/7 - 29122 Piacenza
tel 0523.592859 - e-mail info@grafichelama.com
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FAMIGLIE 
A TEATRO



I Musicanti di Brema, una delle più conosciute ed evocative tra le favole dei fratelli Grimm, racconta 
del viaggio verso quella città, Brema, dove i bambini ridono, i vecchi suonano, i malati guariscono, 
i poveri mangiano. Incontrerete l’Asino, che diceva sempre: “suonare, divertirsi e divertire è la 
Felicità”; il Cane, che ha bisogno del Ritmo per vivere; il Gatto, che canta canzoni d’amore; il Gallo, che 
suona la sveglia con la sua cornamusa, e… sì: i Briganti!
In scena, un campo di papaveri a perdita d’occhio, Brema all’orizzonte e pupazzi che suonano 
(veramente!) meravigliose musiche della tradizione folk francese. L’Asino suona l’organetto, il 
Cane la grancassa, il Gatto l’ukulele, il Gallo la cornamusa. Anche i briganti suonano: la chitarra 
elettrica!
Uno spettacolo denso, poetico, evocativo, divertente.

di e con Valentino Dragano
testo, regia, pupazzi e scenografie Valentino Dragano 
produzione Kosmocomico Teatro - Milano

I MUSICANTI DI 
BREMA

domenica 5 nov 2017 \ ore 17.00



Lo spettacolo narra la vera storia di Becco di Rame, un’oca che ha perso il suo becco lottando contro 
la volpe per difendere il pollaio.
Il veterinario del paese, il dott. Briganti, e l’ha salvata con un lungo intervento ed è riuscito a 
ricostruirle il becco con una protesi di rame. Sempre il dott. Briganti, poi, ha deciso di raccontare 
questa storia ai bambini; una storia a lieto fine capace di dimostrare come possa essere straordinaria 
ed emozionante la vita, quella vera, che a volte ci mette davanti a prove difficili, che però possono 
renderci ancora più forti e migliori di prima! 
Lo spettacolo tratta temi importanti come quelli della diversità, della disabilità e dell’importanza 
di essere accolti, accettati e desiderati nonostante una fisicità diversa e abilità differenti rispetto 
a quelle ritenute “normali”.

dal libro di Alberto Briganti
con Nadia Milani, Matteo Moglianesi, Serena Crocco 
pupazzi Chiara De Rota, Linda Vallone
ideazione e regia Jolanda Cappi, Giusy Colucci, Nadia Milani, Matteo Moglianesi, Serena Crocco
produzione Teatro del Buratto - Milano

BECCO 
DI RAME

DOMenica 26 nov 2017 \ ore 17:00



Hansel e Gretel un bel giorno devono andare nel bosco ad aiutare i genitori a tagliare la legna. Ma è 
tutto un grande imbroglio perché in realtà i genitori li vogliono abbandonare nel bosco.
Questo è solo il primo di una lunga serie di inganni: in questa fiaba infatti tutti i personaggi fingono, 
dicono bugie per ingannare qualcuno. Alla fine anche Hansel e Gretel impareranno a mentire e 
ingannare per salvarsi la pelle. Ma saper fingere è giusto o sbagliato?
Lo spettacolo è una riflessione sulla sottile differenza tra finzione e inganno, immaginazione e 
illusione; forse, se la finzione è condivisa da tutti, allora può essere un gioco meraviglioso in cui 
farsi coinvolgere senza paura, come il teatro!

La fiaba di Hansel e Gretel ci viene raccontata da due vecchi fratelli burattinai, i fratelli Merendoni, 
ultimi eredi di un’antica famiglia di burattinai italiani. Dati per dispersi ormai da molti anni, li 
ritroviamo qui, pronti ancora una volta a fingersi Hansel e Gretel e a ingannarci con i loro magistrali 
trucchi teatrali.

di e con Pasquale Buonarota e Alessandro Pisci 
musiche originali Diego Mingolla
Spettacolo prodotto nell’ambito del progetto
“Terre Comuni / Terres Communes” – Alcotra
produzione fondazione TRG 

HANSEL&GRETEL
DI F.LLI MERENDONI

domenica 3 dic 2017 \ ore 17:00



Una nuova giornata sta per iniziare e il libro delle storie è pronto come sempre. Le pagine si aprono, 
simili alle ante di un armadio, e i personaggi prendono vita un racconto dopo l’altro: anche se 
finiscono sempre allo stesso modo, sono così emozionanti!
Ma ecco che accade qualcosa di misterioso: all’improvviso il libro smette di funzionare, le storie si 
mescolano tra loro! E così, il Lupo e la Principessa si trovano per caso nella stessa pagina: sarà un 
incontro davvero inaspettato...

Lo spettacolo nasce dal desiderio di confrontarsi con il tema del destino. Il libro delle storie si 
trasforma e per magia diventa torre del castello, bosco incantato, porta aperta sul mondo delle 
favole, su quel retro della pagina che abbiamo paura di scoprire.
Ma con un po’ di coraggio è possibile scrivere un’altra storia, con nuove parole: ora la pagina bianca 
non fa più paura e si offre ai nostri occhi come un mare di carta pulita. E se all’inizio tutto questo può 
sembrare solo una catastrofe, poi diventerà una catastrofe… bellissima!

testo e regia Luca Chieregato
con Umberto Banti, Viviana Gysin, Cinzia Morandi 
produzione Teatro Pan –Lugano 

      UNA
BELLISSIMA     CATASTROFE

DOMenica 21 gen 2018 \ ore 17.00



Lo chef è l’icona dei giorni nostri, presenza costante nella vita delle persone, nuovo eroe che si 
muove tra padelle e fornelli in una battaglia perenne alla ricerca del gusto sublime.
A partire da questa evidenza, i “3Chefs” si lanciano nell’avventura gastronomica per creare ricette 
di divertimento uniche, capaci di mandare in estasi il palato, di far sentire il karma del gusto, di far 
cantare di gioia le papille gustative. Al di là di stelle e cucchiai d’argento, il loro scopo è arrivare 
all’essenza del sapore, è trovare l’ingrediente fondamentale per deliziare i palati più raffinati. I 
“3Chefs” costruiscono la loro cucina dell’assurdo fra saporiti virtuosismi e gustose acrobazie, per 
una ‘cena senza cibo’ che non lascerà certo a digiuno lo spirito: quale miglior nutrimento infatti se 
non la comicità, linfa per il corpo e per la mente, prelibato cibo dell’anima? 

Un susseguirsi di numeri comici legati al mondo della cucina e dell’arte culinaria. Jonglerie con 
mestoli, vassoi acrobatici, musica dal vivo con pentole e cucchiai; tutto condito con un teatro fisico 
all’ennesima potenza, in un rapporto diretto con il pubblico... da leccarsi i baffi!

di e con Claudio Cremonesi, 
Stefano Locati, Alessandro Vallin
regia Rita Pelusio
produzione 3 chefs - Trio Comedy Clown

L’ULTIMA
CENA

DOMenica 4 feb 2018 \ ore 17:00



Una coppia di uccelli si muove in sincronia, come chi si conosce bene e si capisce al volo. Un’armonia 
che genera un uovo. Perfetto. Bellissimo. Fragile. La cosa più preziosa.
Pieni di felicità, i due uccellini cominciano a costruire un nido: lo vogliono grande ed accogliente per 
proteggere il loro uovo nel migliore dei modi. Servono pazienza, ingegno, immaginazione e volontà 
e i nostri due volatili ne hanno in abbondanza. Eppure... ogni volta che sono a un passo dalla fine, 
qualcosa va storto. 
Solo dopo innumerevoli e comiche sconfitte, che metteranno a dura prova le loro certezze e la 
loro armonia, i nostri eroi capiranno come l’importante sia disfarsi del superfluo per arrivare 
all’essenziale.

Terzo capitolo di una “trilogia degli affetti” dedicata ai più piccoli, che sperimenta un linguaggio 
teatrale senza parole e con pochi oggetti, lo spettacolo si accosta con ironia e delicatezza al tema 
dell’immediatamente prima della nascita. 
Racconta come una famiglia che cresce debba mettersi continuamente in gioco, litigare, chiedere 
aiuto, poter contare su un’intera comunità e non demordere mai.
Un modo sorridente per far scoprire ai bambini tutta la dedizione e la cura che hanno permesso il 
loro arrivo. Un omaggio a tutti i genitori imperfetti.

testo e regia Angelo Facchetti
con Michele Beltrami, Paola Cannizzaro
produzione Teatro Telaio- Brescia

NIDO
DOMenica 25 feb 2018 \ ore 17:00



Fiaba antica di cui si sono fatte diverse versioni e altrettante letture, “Cappuccetto rosso” è 
avvicinata con tutto il rispetto che si deve ad una narrazione originale come gli elementi che la 
compongono e che vengono mostrati all’inizio dello spettacolo. Oggetti concreti generatori di storie, 
evocatori di tempi e spazi magici nella loro semplicità, le fragole, il sasso, la torta, sono i reperti 
di un’esposizione che i bambini possono osservare da vicino, rispondendo alle proprie curiosità e 
disponendo gli animi alla riflessione sulla natura rituale della favola.
L’intera architettura dello spettacolo fonde scenografia, costumi, oggetti e animazione in un unico 
manufatto, che genera così unitariamente personaggi, azioni, oggetti e colpi di scena: quasi un pop-
up dalle sembianze umane, una favola vivente che si indossa come un abito e viene agita dall’interno. 
La vicenda della bambina che si avventura nel bosco e dell’incontro con il lupo che cambierà il suo 
destino nasce tutta da un solo congegno che è di volta in volta scena e sipario, paesaggio e dimora, 
bosco e riparo.
E il lieto fine, quello che i bambini attendono, quello che tutti vogliono, quello che i fratelli Grimm 
hanno aggiunto, arriva da lontano, come un cacciatore o un innamorato, come un elemento esterno 
casuale, dove la casualità si fa necessità rituale.

di e con Emanuela Dall’aglio
regia di Mirto Baliani, Emanuela Dall’aglio
produzione Teatro delle Briciole - Parma

ROSSO 
CAPPUCCETTO

DOMenica 11 mar 2018 \ ore 17:00



Nelle poche barberie di provincia che oggi rimangono ci sono specchi rettangolari appannati dal 
tempo, sedie cigolanti, arnesi arrugginiti, odore di brillantina e impazienti avventori in silenziosa 
attesa del proprio turno. Ma soltanto mezzo secolo addietro la barberia era il luogo di ritrovo 
preferito dai signori. Un posto discreto, dove discutere liberamente dei propri affari e delle proprie 
idee. E c’era la musica, c’era il caffè e c’erano gli aneddoti balzani del fidato barbiere. La barberia 
era, in poche parole, il punto nevralgico del paese.
L’idea portante dello spettacolo è ricreare l’atmosfera di quei tempi non troppo lontani in cui il 
barbiere cantava, suonava, serviva da bere, consigliava i suoi ospiti e, naturalmente, faceva barba e 
capelli. Nel gioco, il palco non è altro che la barberia medesima, animata dai tre aspiranti barbieri, e 
la platea una grande sala d’attesa. Il pubblico tutt’intorno ne definisce i confini spaziali e assurge a 
parte integrante della sala medesima, cioè dello show.
Sciamani e dottori, veri e propri artisti del cuoio capelluto determinati a curare, a suon di lozione, 
qualunque problema, i barbieri/musicisti ostentano orgogliosi il proprio talento gestuale, certi che 
il cliente uscirà pulito e liscio, rigenerato nel corpo ed elevato nello spirito.

con Leonardo Adorni, Jacopo Maria Bianchini, Alessandro Mori 
regia Mario Gumina
produzione Teatro Necessario – Colorno Parma

NUOVA 
BARBERIA 
CARLONI

DOMenica 25 mar 2018 \ ore 17:00





BAR | Il Teatro è dotato di un bar a lato del foyer. 

È fatto divieto assoluto di consumare qualsiasi cibo o bevanda all’interno della sala. 

ACCESSO AI DIVERSAMENTE ABILI | Per le persone diversamente abili possono essere riservati dei 

posti, con riduzione. 

DATE DEGLI SPETTACOLI | Il teatro può apportare al programma i cambiamenti resi necessari 

da motivi tecnici o cause di forza maggiore. Eventuali cambiamenti saranno comunicati 

tempestivamente tramite l’affissione di avvisi nelle bacheche del Teatro e del Comune di Lodi. Le 

informazioni più aggiornate su date e orari degli spettacoli sono consultabili comunque sul sito 

del Teatro  www.teatroallevigne.com 
Il rimborso dei biglietti viene effettuato soltanto in caso di cancellazione definitiva dello 

spettacolo. 

PUNTUALITÀ | Non è consentito l’accesso in sala a spettacolo iniziato. Chi si presenta in Teatro dopo 

l’inizio dello spettacolo potrà accedere al proprio posto solo durante l’intervallo.

RIPRESE AUDIO E VIDEO | In teatro è vietato effettuare riprese audio e video. 

Si prega pertanto di non introdurre in sala cineprese, macchine fotografiche e registratori. 

CELLULARI | Per rispetto nei confronti degli artisti, il pubblico è invitato a spegnere i cellulari 

all’interno della sala.

 

INFORMAZIONI GENERALI



ASSEGNAZIONE DEI POSTI | Non è consentito occupare posti diversi da quelli assegnati senza 

autorizzazione. 

CAMBIO DI POSTO | Il Teatro può effettuare spostamenti su alcuni posti, anche in abbonamento, per 

inderogabili esigenze tecniche. 

SUGGERIMENTI E RECLAMI | Qualsiasi suggerimento o reclamo può essere indirizzato a: 

• teatroallevigne.programmazione@comune.lodi.it

• telefono 0371 409855 

La biglietteria del teatro è aperta dal 10 ottobre 2017 nelle giornate di: 

- MARTEDI E GIOVEDI DALLE 10:30 ALLE 13:30

- MERCOLEDI DALLE 13:00 ALLE 17:00

Nei giorni di spettacolo i biglietti sono in vendita dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e da un’ora prima 

della rappresentazione. 

PRELAZIONE ABBONATI | Gli abbonati della stagione 2016/17 possono esercitare il diritto di 

prelazione sulla loro poltrona per la stagione 2017/18 confermando i nuovi abbonamenti 

entro il 19 settembre 2017.

ACQUISTA IL BIGLIETTO ONLINE SCEGLIENDO IL TUO POSTO A TEATRO su www.teatroallevigne.com



Si ringrazia per la collaborazione: 

La Biblioteca comunale Laudense in prossimità degli spettacoli teatrali proporrà agli utenti uno 
scaffale tematico dove verrà esposto materiale bibliografico relativo ai temi trattati e suggerirà 

percorsi di lettura

Progetto grafico

Biblioteca B
L

Ci
tt

à 
di
 L

od
i

edizioni rtc srl 





Teatro alle Vigne
Via Cavour 66
26900 Lodi
Tel. 0371 409855
Fax 0371 409499

Coordinamento: Giona Srl - Servizi per la Cultura e l’Informazione

www.teatroallevigne.com




